
Procedura negoziata volta alla stipula di un accordo quadro con quattro operatori 
economici per la fornitura centralizzata biennale di prodotti in plastica per le esigenze 
dei laboratori dell’Università degli Studi di Perugia. 

CIG: 91944647B7 

 

RISCONTRO A RICHIESTA DI CHIARIMENTI N. 18 

QUESITO: 

Riga 23 beute da 500 ml: in vetro o in plastica? 

 

Riga 24 BEUTE IN PLASTICA DA 300 ml : accettate volume 500 ml ? 

 

RISPOSTA: 

riga 23: la denominazione dell’articolo “beute da 500 ml” è da intendersi “beute da 500 
ml in plastica”. 

 

riga 24: “BEUTE IN PLASTICA DA 300 ml”  

Si premette che l’art. 21 del Capitolato Speciale prevede espressamente che: 

“Nel caso di impossibilità/indisponibilità per gli operatori economici di fornire alcuni dei 
prodotti individuati nella colonna denominata “Articolo e descrizione del prodotto” 
(elencazione identica a quella dell’allegato A) “Specifiche tecniche e quantità prodotti”), 
è facoltà degli stessi di fornire prodotti alternativi compatibili per il tipo di utilizzo: 
- con caratteristiche dimensionali non superiori ad una variazione del 5% in eccesso o in 
difetto; 
- con materiali e/o caratteristiche tecniche e qualitative superiori. 
Nel caso in cui gli operatori economici dopo aver fatto una valutazione relativa alla 
possibilità di fornire prodotti alternativi come indicato al punto che precede, non siano in 
condizioni di poter offrire alcuni dei prodotti, è facoltà delle stesse decidere quali prodotti 
offrire e quali no. 
Nel “Foglio di calcolo”, dovranno essere indicati in modo specifico (nell’apposita colonna 
denominata “Articoli alternativi e/o compatibili (da indicare con il colore verde)” tutti i 
prodotti in plastica alternativi e comparabili offerti rispetto a quelli indicati nella colonna 
“Articolo e descrizione del prodotto”. Tali articoli dovranno essere inseriti nella colonna 
a ciò deputata unitamente a tutte le caratteristiche del prodotto offerto al fine di 
permettere la valutazione sulla compatibilità dello stesso rispetto a quanto richiesto”. 
 
Tanto premesso, si precisa che l’operatore in prima battuta dovrà valutare se un 
prodotto è compatibile con quello richiesto e solo successivamente (in sede di gara) 
verrà effettuata una valutazione sulla compatibilità del prodotto alternativo offerto.  
 
Si veda a riguardo il riscontro a richiesta di chiarimenti nn. 5, 9, 10, 12, 15.  


